IL SINDACO

RICHIAMATI:

· La legge 6-11-2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la  repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”;

· L’art. 15 della legge regionale 5-4-2011, n. 5, rubricato “Azioni per il contrasto alla corruzione ed alla criminalità organizzata di stampo mafioso;

· Il Codice antimafia e anticorruzione della pubblica amministrazione, adottato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 514 del 4-12-2009;

· La Convenzione ONU adottata con risoluzione n. 58/4 del 31-10-2003, ratificata dallo Stato italiano con legge 3-8-2008, n. 116, in cui è previsto che ciascuno Stato elabori e applichi politiche di prevenzione della corruzione efficaci e coordinate e collaborare con gli altri Stati e con le organizzazioni regionali ed internazioni per la promozione e messa a punto delle misure, individuando uno o più organi incaricati di prevenire la corruzione.

PRESO ATTO che l’art. 1, comma 7, della legge 190/2012 stabilisce che “Negli enti  locali, il responsabile della prevenzione della corruzione è individuato, di norma, nel segretario,  salva diversa e motivata determinazione” 
VISTA la circolare n. 1/2013, con la quale il Dipartimento della Funzione pubblica, fra l’altro, individua le situazioni che determinano incompatibilità allo svolgimento della funzione o che comunque rendono inopportuna la nomina. 

RILEVATO che detta circolare individua fra i casi di possibile conflitto di interessi, e quindi di incompatibilità, la coincidenza delle funzioni di responsabile della prevenzione della corruzione con quelle di responsabile dell’Ufficio per i procedimenti disciplinari.

PRESO ATTO che l’art. 55 del D.Lgs. 165/2001, come novellato dall’art. 69 del D.Lgs. 150/2009, ha attribuito la titolarità dei procedimenti disciplinari al solo personale inquadrato nelle categorie dirigenziali, per cui questo Ente, privo di figure dirigenziali in senso tecnico, ha attribuito le relative funzioni al segretario comunale.

RITENUTO pertanto di discostarsi dall’indicazione, non tassativa, di legge e di nominare responsabile della prevenzione della corruzione, ai sensi dell’art. l, comma 7, della legge 190/2012,  il vice segretario comunale dott.ssa Adriana Greco, dipendente di ruolo che, come previsto dalla citata circolare del Dipartimento, non è stata destinataria di provvedimenti giudiziali di condanna, né di provvedimenti disciplinari,  e che ha dato nel tempo dimostrazione di comportamento integerrimo.

VISTO il vigente Statuto comunale.
VISTO il regolamento comunale degli uffici e dei servizi.

VISTO l’O.R.EE.LL. e il relativo regolamento di esecuzione.

DETERMINA

DI INDIVIDUARE quale responsabile per la prevenzione della corruzione, per tutta la vigenza del primo Piano triennale 2013/2015, il vice-segretario comunale dott.ssa Adriana Greco, dipendente di ruolo che, come previsto dalla circolare n. 1/2013 del Dipartimento della Funzione pubblica, non è stata destinataria di provvedimenti giudiziali di condanna, né di provvedimenti disciplinari,  e che ha dato nel tempo dimostrazione di comportamento integerrimo.

DI STABILIRE che il suddetto responsabile provveda alla stesura del Piano triennale anti-corruzione 2013/2015, da sottoporre all’approvazione della Giunta comunale e da trasmettere al Dipartimento della Funzione pubblica a al competente Assessorato regionale.

DI STABILIRE che tutte le unità organizzative, e in particolare i capi-settore, forniscano il loro apporto collaborativo al responsabile della prevenzione, evidenziando che la violazione del piano, da parte dei dipendenti, costituisce illecito disciplinare.
COPIA della presente determinazione sarà trasmessa al responsabile individuato e ai capi-settore e sarà inoltre pubblicata sul sito Internet del Comune, nella istituenda sezione “Amministrazione aperta”.
.
